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Da dove siamo partiti ?
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UNI EN ISO 7730:2006

UNI EN ISO 11079:2008

EN 16798-1:2018

EN 16798-2:2017

UNI EN ISO 7730 (1997)

UNI ENV ISO 11079 (2001)

Che cosa è cambiato ? 
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Il percorso da seguire

Comfort 

Stress da caldo

Stress da freddo

Strumenti di misura
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Esistono vincoli 
sui parametri microclimatici 
legati all’attività produttiva?

Esistono vincoli 
sui parametri microclimatici 
legati all’attività produttiva?

VincolatiVincolati

moderabili
moderabili

comfort

Assenza di stress 
termico
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AMBIENTI AD OBIETTIVO COMFORT 
3.1. Metodo PMV (Predicted Mean Vote)
3.1.1 I principi del metodo 
3.1.2 Parametri necessari per il metodo
3.1.3 Applicabilità del metodo PMV 
3.1.4 Indici di comfort locale
3.1.5 Limiti di accettabilità 
3.1.6 Proposta di metodo per la 
classificazione ..
3.1.7 Comfort a lungo termine 
3.1.8 Sintesi e sequenza operativa 
3.2 Misure dei parametri fisici 
3.2.1 Quantità oggetto della misura 
3.2.2 Collocazione spaziale e numero delle 
postazioni di misura 
3.2.3 Collocazione temporale delle misure 
3.2.4 Durata delle misure e intervallo fra due 
misure successive 
3.3 Stima dei parametri soggettivi 
3.3.1 Metabolismo 
3.3.2 Isolamento termico dell’abbigliamento 
3.4 Indici di comfort per ambienti moderabili ma 
non moderati 
3.4.1 Heat Index 
3.4.2 Humidex 
3.5 Controllo del microclima ai fini del 
raggiungimento del comfort 

 AMBIENTI VINCOLATI CALDI 
4.1 Metodo PHS (Predicted Heat Strain) 
4.1.1 I principi del metodo 
4.1.2 Parametri necessari per il metodo 
4.1.3 Applicabilità del metodo 
4.1.4 Descrittori di rischio 
4.1.5 Limiti di accettabilità 
4.1.6 Tempi massimi di esposizione 
4.1.7 Pause ed esposizioni multifase 
4.1.8 Sintesi e sequenza operativa 
4.2 Misure dei parametri fisici 
4.2.1 Quantità oggetto della misura 
4.2.2 Collocazione spaziale e numero delle 
postazioni di misura 
4.2.3 Collocazione temporale delle misure 
4.3 Stima dei parametri soggettivi 
4.3.1 Metabolismo 
4.3.2 Isolamento termico 
dell’abbigliamento 
4.4 Controllo del microclima in ambienti 
termici caldi 

AMBIENTI VINCOLATI FREDDI 
5.1 Metodo IREQ (Insulation REQired) 
5.1.1 I principi del metodo 
5.1.2 Parametri necessari per il metodo 
IREQ 
5.1.3 Applicabilità del metodo IREQ 
5.1.4 Descrittori di rischio 
5.1.5 Limiti di accettabilità 
5.1.6 Tempi massimi di esposizione 
5.1.7 Pause 
5.2 Misure dei parametri fisici 
5.2.1 Numero di misure per postazione 
5.2.2 Collocazione spaziale e numero delle 
postazioni di misura 
5.2.3 Collocazione temporale delle misure 
5.3 Stima dei parametri soggettivi 
5.3.1 Metabolismo 
5.3.2 Isolamento termico dell’abbigliamento 
5.4 Controllo del microclima in ambienti 
termici freddi 
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AMBIENTI AD OBIETTIVO COMFORT 
Metodo PMV (Predicted Mean Vote) UNI EN ISO 7730
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Tabella 1 – Limiti di accettabilità per il comfort termico-igrometrico
(UNI EN ISO 7730, Tabella A.1)

Tabella 2 – Categorie di qualità (UNI EN 15251, Tabella 1)

10% dell’anno
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moderati  

SI

si

no

-2 ≤ PMV ≤ +2
e tutti i parametri rientrano 
nei pertinenti  intervalli di 

applicabilità 
del PMV?

classe Cclasse Bclasse A

-0,2 < PMV < +0,2

no no

si

-0,5 ≤ PMV ≤ +0,5 -0,7 < PMV < +0,7

 -1 < PMV < +1
e per non oltre il  
10% del tempo? 

si

no

PMV

si

non moderati 
 NO

forte discomfort

discomfort discomfortdiscomfort

comfort

comfort

comfort

Misura dei parametri fisici e 
stima di quelli individuali

IV

la sensibilità termica del soggetto (FS)

FC

l’accuratezza del compito svolto (FA)

la praticabilità delle soluzioni tecniche (FT)
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Vincolati

severi

non severi

caldi

WBGT 
PHS

I limiti di 
accettabilità sono

 superati?

si

no

stress

niente stress

tre-max: 38°C

Dmax: 5% della massa del soggetto.
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 AMBIENTI VINCOLATI CALDI 
 Metodo PHS (Predicted Heat Strain) UNI EN ISO 7933 
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UNI EN ISO 7933 Pause ed esposizioni multifase
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Vincolati

severi

non severi

freddi

IREQ

I limiti di accettabilità 
sono

 superati?

si

no

stress termico

assenza di stress 
termico

Ireq min

Ireq neutral
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AMBIENTI VINCOLATI FREDDI 
Metodo IREQ  (Insulation REQired) UNI EN ISO 11079 



1523/01/2019

QUANDO fare misure?
“massimo discomfort ricorrente”

Condizioni termo-igrometriche peggiori fra quelle che si ripetono regolarmente
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“massimo rischio ricorrente”

outdoor

indoor

Nel momento in cui la temperatura 
dell’aria (esterna) non è 

superiore/inferiore alla media della 
temperatura media del mese più 

freddo/caldo.

quando la temperatura 
massima della giornata 
nella quale si esegue la 
misura e non inferiore alla 
media  della temperatura 

°Ci =

temperatura 
massima del 

mese più caldo. 

°Ci ≠ 

temperatura 
media del mese 

più freddo

SEVERI 
CALDI SEVERI 

FREDDI

com
for

t

str
ess

In qualsiasi 
momento

SEVERI CALDI SEVERI FREDDI
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DOVE fare le misurare?
“postazioni rappresentative”
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• in presenza di superfici vetrate su più di una parete e di dimensioni complessive significative rispetto all’area in pianta del locale, l’ambiente 
tende ad essere termicamente omogeneo e due-tre misure risultano sufficienti a dare una buona caratterizzazione di tutta l’area;

• in presenza di superfici vetrate su un’unica parete si crea una stratificazione termica lungo la direzione perpendicolare alla superficie vetrata 
stessa. Inoltre le zone ai bordi tendono ad essere meno sensibili all’irraggiamento solare. In queste circostanze, a seconda delle dimensioni 
dell’ambiente, possono essere necessarie fino a 5-6 misure.

• Numeri intermedi (3-5 misure) risultano appropriati per ambienti di caratteristiche intermedie fra quelli sopra descritti.

• Nel caso di edifici nei quali le stesse condizioni di esposizione alla radiazione solare si ripetono identiche su più piani (NPiani-totale), la misura 
deve essere eseguita almeno su
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STRUMENTI DI MISURA

I parametri ambientali che è necessario misurare ai fini del calcolo degli indici
microclimatici, sia in ambienti moderabili che in ambienti vincolati, sono:
• Temperatura dell’aria;
• Umidità relativa dell’aria;
• Velocità dell’aria;
• Temperatura media radiante.

Nel caso si esegua una indagine mirata ai fattori di discomfort locale, si richiede inoltre la 
misura di:
• Temperatura del pavimento;
• Temperatura piana radiante.

La norma UNI EN ISO 7726 fornisce
tanto le principali indicazioni per la misura dei parametri microclimatici
quanto le caratteristiche della strumentazione da utilizzare.
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È necessario sempre verificare che la strumentazione sia adatta alle misure che si intende 
eseguire. In particolare per quanto riguarda gli ambienti molto caldi o molto freddi, è necessario 
verificare che la strumentazione (Data logger, sonde ed accessori) sia in grado di funzionare 
correttamente nelle condizioni termo-igrometriche oggetto dell’indagine.
È inoltre necessario rispettare i tempi di taratura previsti dal costruttore rivolgendosi a centri 
abilitati.
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https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/pubblicazioni/catalogo-generale/pubbl-valutazione-del-microclima.html
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Grazie per l’attenzione


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20

